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Al  Centro Assistenza Agricola Coldiretti 

S.r.l. 

Via XXIV Maggio, 43 

00187 ROMA 

 

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l. 

Corso Vittorio Emanuele II, 101 

00185 ROMA 

 

Al C.A.A. CIA S.r.l. 

Lungotevere Michelangelo, 9 

00192 ROMA 

 

Al CAA Copagri S.r.l. 

Via Calabria, 32 

00187 ROMA 

 

 

E p.c.              Al Ministero Politiche Agricole   

   Alimentari e Forestali  
                                    - Dip.to delle Politiche europee ed                

                                    internazionali e dello sviluppo rurale 

- Dir. Gen. delle politiche internazionali  

e dell’Unione europea 

    Via XX Settembre 20 

   00186 ROMA 

 

 

Alla Regione Puglia 

 Assessorato alle risorse agroalimentari 

 Coordinamento Commissione Politiche 

 agricole 

 Lungomare N. Sauro, 45/47 

            71100 BARI 

 
A         SIN S.p.A. 

 Via Curtatone 4/D 

 00185 ROMA   

 

 

 

OGGETTO: REG. (UE) N. 1307/2013 – RIDUZIONE DEI PAGAMENTI DELLA DOMANDA UNICA 

(CAPPING)  

 

 

A partire dalla domanda unica 2015, in applicazione dell’articolo 11 del Regolamento (UE) n. 

1307/2013, l’importo dei pagamenti diretti da concedere a un agricoltore a norma del titolo III, capo 
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1, per un dato anno civile è ridotto del 50% per la parte dell’importo eccedente 150.000 euro del 

Pagamento di Base. Qualora l’importo così ridotto superi i 500.000 euro, la parte eccedente i 

500.000 euro del Pagamento di Base è ridotta del 100%. Prima di procedere all’applicazione di 

dette percentuali di riduzione, ai pagamenti di base eccedenti gli importi sopra detti sono sottratti i 

costi relativi ai salari e agli stipendi legati all’esercizio di un’attività agricola effettivamente pagati e 

dichiarati dall’agricoltore nell’anno civile precedente, compresi le imposte e gli oneri sociali sul 

lavoro, i contributi previdenziali e assistenziali pagati dall’imprenditore per la propria posizione e 

per quella dei suoi familiari. In mancanza di dati disponibili sui salari effettivamente versati e 

dichiarati dall’agricoltore nell’anno precedente, si utilizzano i dati più recenti a disposizione.  

Alle variazioni giuridiche, societarie e/o di consistenza aziendale, intervenute successivamente al 18 

ottobre 2011, allo scopo di eludere le riduzioni esposte, si applica la clausola di elusione di cui 

all’articolo 60 del regolamento (UE) n. 1306/2013 (articolo 5 del DM 18 novembre 2014, n. 6513). 

Ove le informazioni relative agli importi che possono essere detratti non possano essere acquisite in 

via informatica da AGEA sulla base dei dati informatizzati disponibili, utilizzando a tal fine sia i 

dati presenti nel SIAN sia quelli di competenza di altre pubbliche amministrazioni (INPS, Agenzia 

delle Entrate, Sistema delle Camere di Commercio o altre) e resi disponibili attraverso specifici 

interscambi informatici, l’agricoltore può presentare all’Organismo pagatore competente per il 

fascicolo aziendale, secondo le modalità dallo stesso definite, idonea documentazione 

contabile/fiscale dalla quale possano evincersi i costi relativi ai salari e agli stipendi legati 

all’esercizio di un’attività agricola effettivamente pagati e dichiarati dall’agricoltore nell’anno civile 

precedente, compresi le imposte e gli oneri sociali sul lavoro, i contributi previdenziali e 

assistenziali pagati dall’imprenditore per la propria posizione e per quella dei suoi familiari. 

Al fine di semplificare i controlli documentali, nel documento tecnico Allegato 1 alla presente 

circolare sono riportati i documenti ed i relativi codici e voci utilizzabili per il calcolo in questione.  

Si precisa che la documentazione prevista dal suddetto allegato non è esaustiva ma integrabile con 

ulteriore documentazione eventualmente riportante le medesime informazioni. 

L’esito del calcolo, unitamente ai pagamenti effettuati, sono trasmessi al Coordinamento mediante 

specifiche funzionalità rese disponibili nel SIAN ai fini dell’acquisizione dei dati e delle 

informazioni nel fascicolo aziendale. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AREA COORDINAMENTO                      
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